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COSA SONO LE SERIE STORICHE
Le serie storiche sono dati che mostrano l’evoluzione di una grandezza 
rispetto al tempo.

Il tempo è considerato sempre come variabile indipendente (X), mentre la 
grandezza che si osserva come variabile dipendente (Y). 

Lo scopo dell’analisi delle serie storiche è quello di prevedere l’andamento 
della grandezza rispetto al tempo, ovvero prevedere quali valori assumerà tale 
grandezza in futuro.



COSA SONO LE SERIE STORICHE
INDIVIDUA:

il dataset

la variabile 
indipendente

la variabile 
dipendente



COSA SONO LE SERIE STORICHE

VARIABILE
DIPENDENTE

VARIABILE
INDIPENDENTE DATASET



RAPPRESENTARE LE SERIE STORICHE
Per rappresentare graficamente l’andamento delle serie storiche si utilizza 
solitamente il diagramma di dispersione.

In ascissa viene riportato il tempo.

In ordinata viene riportata la grandezza osservata.

Il diagramma di dispersione permette a prima vista di capire se esiste una 
relazione fra le due variabili ovvero se è possibile osservare un trend.



RAPPRESENTARE LE SERIE STORICHE
In quali anni il fatturato è 
aumentato?

In quali è diminuito?

Nel periodo osservato il 
fatturato è generalmente 
aumentato o diminuito? 
Ovvero quale trend ha 
avuto?



RAPPRESENTARE LE SERIE STORICHE

TREND

Il trend è rappresentato da una 
retta crescente ovvero il 
fatturato è generalmente 
aumentato con il passare del 
tempo.

L’equazione canonica della retta 
è:
Y = ax + b              dove:
a: coefficiente angolare
b: intercetta

Come individuare il trend ovvero 
l’equazione della retta?
Il problema è trovare i valori di a 
e b che individuano la retta di 
trend.



LA RETTA DI REGRESSIONE
La retta del trend è detta anche retta di regressione ed è quella retta che 
rende minima la differenza (D) fra il valore osservato e l’ordinata della retta.



LA RETTA DI REGRESSIONE
La retta di regressione approssima dunque l’andamento della variabile 
rispetto al tempo. Come tutte le approssimazione sono impliciti alcuni errori 
di approssimazione intesi come differenza fra il valore realmente assunto 
dalla grandezza e l’ordinata di un punto appartenente alla retta in 
corrispondenza di una certa ascissa.

D = errore di approssimazione della retta di regressione



LA RETTA DI REGRESSIONE
D = errore di approssimazione della retta di regressione

D = 0 

l’ordinata del punto (anno) al quale ci si riferisce coincide con il valore reale 
della grandezza ovvero il punto giace sulla retta di regressione

D ≠ 0 

è stato commesso un errore di approssimazione dalla retta di regressione. Il 
punto non giace sulla retta e la distanza fra il punto e la retta rappresenta 
appunto l’errore di approssimazione.



LA RETTA DI REGRESSIONE
La retta di regressione è quella retta che rende minimi la somma di tutte le 
differenze (D) elevate al quadrato; è necessario elevare al quadrato tutte le 
differenze per evitare compensazioni di segno.

Retta di regressione individua il coefficiente angolare a e l’intercetta b tali che

min ∑ D2

Questa modalità di procedimento prende il nome di metodo dei minimi 
quadrati.



LA RETTA DI REGRESSIONE
La determinazione del coefficiente angolare e dell’intercetta della retta di 
regressione calcoli piuttosto laboriosi e alcune preconoscenze statistiche; 
pertanto utilizzeremo nel seguito la funzione REGRESSIONE di EXCEL 
imparando a utilizzare i risultati.

STRUMENTI
⬇

ANALISI DI DATI
⬇

REGRESSIONE
Qualora non presente lo strumento ANALISI DI DATI è necessario 
installarlo selezionandolo dai componenti aggiuntivi.



LA RETTA DI REGRESSIONE
OUTPUT OTTENUTO

RETTA DI REGRESSIONE

Y = 23,47 X - 46.544,95



LA RETTA DI REGRESSIONE
OUTPUT OTTENUTO

R2 = BONTA’ APPROSSIMAZIONE
0 ≤R2≤1
R=1 Ottimo
R=0 Pessimo



LA RETTA DI REGRESSIONE
Graficamente



LA RETTA DI REGRESSIONE
Utilizzando la retta 
di regressione 
costruita, effettua 
una previsione sul 
fatturato del 2019.



LA RETTA DI REGRESSIONE
Utilizzando la retta di regressione costruita, effettua una previsione sul 
fatturato del 2019.

Nell’equazione della retta di regressione
Y = 23,47 X - 46.544,95

sostituisco a X il valore 2019
Y (2019) = 23,47 * 2019 - 46.544,95 = 840,98

Per il 2019 si prevede un fatturato di 840,98 milioni di euro



LA RETTA DI REGRESSIONE
Calcolare il residuo 
(D) del 2008.



LA RETTA DI REGRESSIONE
Calcolare il residuo (D) del 2008.

Nel 2008 il fatturato conseguito è stato di 630 milioni di euro.

Y (2008) = 23,47 * 2008 - 46.544,95 = 582,81
La retta di regressione approssima il fatturato in 582,81 milioni di euro

L’errore di approssimazione, ovvero il residuo, è così determinato:
D (2008) = 630 - 582,81 = 47,19



PROVA TU
Effettua una 
previsione sulle 
ore di 
straordinario del 
mese numero 30.

Calcola il residuo 
del quinto mese


